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76 :STATO 'PRESENTE
s fai € la' madre di quel Re foffero
»» ftate in vita altempo” della morte di
‘drrigo”loro fratello’;” la madredel Re
non avrebbe potuto’‘pretendere di effer
“preferita nella ‘Corona al fratello Odoardo.
Cosi‘neppure Filippe' 'come erede 'di lei
poteval pretendere d’effer preferito alla Du-
chefla di Braganza ch’era forella, eper leg-
“ge ‘erede delPInfante 'Don 0doardo .
~ Vedeva benilimo Filippo, che s’egli non
conduceva iPortoghefi ad effer meglio inten-
zionati- per lui e per il fuo governo ; di
quel che non erano allora, gli farebbe con-
venuto avere una continwa fpefa per man-
tenere fempre un efercito riguardevole di
Spagnuoli in Portogallo; o altrimenti per-
dere una volta o laltra quella conquifta :
quindi® & che penso guadagnarfi il cuore
dei Portoghef‘ , concedendo loro tuttii van-
taggi, che defideravano. Perd promife , e
giurd di offervar fedelmente i feguenti Ar-
ticoli. ~
I.. Che conferverebbe a quella Corona tat-
te le fue prerogative, coftumi , moneta, il
Palagio reale e tutti gli uffizj foliti ai tem-
pi-de’fuoi Principi naturali; e che il Re ef-
fendo in Pertogallo, dovefle fervirfi di foh
naturali del Paefle.

II. Che niun foreftiere farebbe ‘capace
di alcun uffizio o dignitd ecclefiaftica o
civile, ‘n¢ di alcun comando' militare , né
di ‘alcun titolo di onore , penfioni o do-

nati-
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